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Terroristi sparano1 

alle gambe ad un 
avvocato di Padova 

f \ 
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Fabbriche chimiche 
occupate per 

impedire le « nubi nere » 
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Il decreto sui precari sabotato da estremisti e fascisti 
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Battaglia alla Camera contro 
chi vuole gli atenei nel caos 

L'ostruzionismo combinato di radicali, DP e missini ha reso impossibile l'approvazione del decreto 
dopo una seduta di sessanta ore - Discussione nella maggioranza per evitare un vuoto legislativo 

I riflessi sull'economia italiana dell'aumento 
del prezzo del petrolio e dell'ingresso nello SME 

Le responsabilità 
di ieri e di oggi 

Quello che sia succedendo 
alla Camera dei deputati non 
riguarda soltanto una catego
ria di lavoratori (i precari del
l'Università) ma chiama a una 
riflessione seria tutti i demo
cratici. II connubio vergogno
so, irresponsabile, fra alcuni 
esponenti dell'estremismo e il 
gruppo fascista nell'ostruzioni
smo ha reso praticamente im
possibile l'approvazione del 
decreto. Che fare ora? Il pro
blema più assillanle diventa 
quello di evitare che un vuoto 
legislativo si tramuli in nuovi 
a*pri fattori di disordine e di 
sfaccio per l'università. Non si 
può e non ci si deve arrendrre. 
La richiesta di inversione del
l'ordine del giorno, avanzala 
ieri sera, sta a testimoniare 
che da parte della maggioran
za non si vuol lasciare nulla 
di intentato por soddisfare le 
altere ed anche per affermare 
il diritto del Parlamento di 
non essere prevaricalo e di 
adempiere al proprio compito. 
Questa vicenda ripropone al
cuni nodi politici clic riguar
dano' il modo come le istitu
zioni e i partiti esercitano il 
loro diritto-dovere di assicu
rare una guida al Paese e ri
solverne i problemi. Sullo sfon
do — bisogna saperlo, e dirlo 
— pesano le riforme mancale. 
Tanti aspetti del dramma del
le nostre università non sareb
bero così acuti e drammatici, 
«e non sì fossero perduti tre 
lustri nel vano inseguimento 
della riforma degli atenei. Il 
fatto è che siamo alle prese 
con le conseguenze delle lun
ghe inadempienze del passalo. 
E l'impegno dei comunisti 

per affermare una linea di ri
sanamento non ha i>er niente 
il significato di una sanatoria 
rispetto a chi ha accumulato 
tante responsabilità, ma la cri
tica si deve esplicare nei fatti, 
lavorando in concreto per pro
durre fatti nuovi e positivi. 
Cosi si sono condotti i gruppi 
parlamentari del PCI in occa
sione del decreto sul preca
riato. Concepito per risolvere 
un aspetto della crisi universi
taria, esso è stalo, nell'iter 
parlamentare sostenuto da una 
larga maggioranza, nonrhé in
tegrato e miglioralo sulla base 
delle proposte e delle spìnte 
ragionevoli che \cimano dagli 
Atenei. 

A questo punto — ecco l'al
tro problema, più generale, 
rhe emerge — il meccanismo 
della democrazia rappresenta
tiva — che pure ha Tatto ono
re a tulli i propri doveri — 
è slato assalito, colpito dal sa
botaggio, da un ostruzionismo 
senza argomenti e senza ra
gioni obbiettive organizzato 
dallo spurio schieramento e-
stremisti - fascisti. Di fronte 
a tanta sfida occorre la più 
grande compattezza e risolu
tezza della maggioranza e di 
tutte le forze democratiche. Ma 
è del tutto evidente che que
sta volontà politica va sorret
ta dal più vasto movimento 
dei lavoratori - dell'università 
che vedono lesi i loro interessi 
e che non possono subire la 
volgare strumentalizzazione di 
cui sono \ittime da parte di 
forze che sono nemiche giu
rate della riforma e della de
mocrazia. 

ROMA — L'ostruzionismo 
combinato dei demoproletari, 
dei radicali e — dalla notte 
scorsa — dei fascisti, che 
anche per l'intera giornata 
di ieri aveva bloccato il la
voro della Camera, costretta 
ad una seduta fiume durata 
60 ore, sta ormai rapidamente 
portando il decreto per l'uni
versità verso la decadenza, 
inevitabile se il provvedimen
to non verrà convertito in leg
ge a Montecitorio e poi al Se
nato entro sabato prossimo. 

Di conseguenza, i partiti 
della maggioranza hanno 
ieri sera chiesto (per boc
ca dei capogruppo de Gio
vanni Galloni) e ottenuto al
la Camera — con 370 voti 
favorevoli e 33 contrari — la 
sospensione del dibattito e 
l'inserimento immediato nel
l'ordine del giorno della se
duta (che comincia stama
ne alle 10) di alcuni altri 
rilevanti e urgenti provvedi
menti. come le variazioni al 
bilancio e il decreto sulla 
finanza locale. Ciò — ha pre
cisato Galloni — nell'attesa 
e nella speranza che la pau
sa di riflessione sia colta 
dalle forze dell'ostruzioni
smo per rivedere il loro at
teggiamento e consentire il 
varo del cosiddetto « decre
to Pedini » nella versione 
profondamente modificata 
prima dai senatori e poi 
dalla Commissione pubblica 
istruzione della Camera. - . 

Con riferimento al concre
to rischio della decadenza del 
provvedimento, il capogrup
po de ha aggiunto che in ogni 
caso la maggioranza intende, 
con una recisa volontà poli
tica, recuperare anche per il 
futuro tutto il lavoro fin qui 
compiuto ed al quale — Gal
loni ha voluto sottolinearlo — 
hanno contribuito anche for
ze esterne ai partiti che so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Cambiano i rapporti mondiali 

Stati Uniti e Cina 
Considerazioni diverse e 

di segno non univoco so
no sollecitate dal recente 
accordo eino-americano. La 
prima, che è di gran lun
ga la più positiva, è già 
apparsa in numerosi com
menti. Gli Stati Uniti ac
cantonano definitivamente 
la vecchia politica di osti
lità anticinese che il presi
dente Truman inaugurò al 
culmine della guerra fred
da: politica perdente che 
ha trascinato l'America in 
una lunga serie di delusio
ni in Asia, pagate a caro 
prezzo. La liquidazione di 
questo indirizzo non è co
minciata oggi: cominciò col 
viaggio di Nixon a Pechi
no nel '72, quando si profi
lava ormai inevitabile la 
sconfitta nel Vietnam. Ma 
era rimasta appesantita da 
ambiguità e nostalgie, che 
la diplomazia di Washing
ton sì trascinava dietro co
me una palla di piombo. 
Adesso anche queste sem
brano finite. Una pagina è 
stata voltata. 

Il secondo ordine di con
siderazioni riguarda gli e-
quilibri mondiali. Si segna
la la fine della cosiddet
ta egemonia « bipolare » 
Neanche questo motivo, per 
ìa verità, è nuovo: era già 
apparso in tutti i commen
ti appunto sei anni fa, 
quando Nixon andò sia a 
Pechino che a Mosca. Se si 
riflette bene, si potrà ve
dere del resto come l'ori
gine del fenomeno sia an
cora più lontana. La pro
fonda rottuia che si pro
dusse tra Cina e URSS ne
gli anni '60 e l'irriducibile 
conflitto che ne è seguito 
avevano già aperto nella 
diplomazia mondiale una 
partita a tre carica di inco
gnite. Sono state le aspre 
lotte politiche interne alla 
Cina a ritardarne in parte 

"gli effetti. Oggi questi si 

avvertono in modo più pre
ciso. 

Certo, URSS e Stati U-
niti conservano una forza 
militare di gran lunga supe
riore ad ogni altra. Resta
no dunque le due maggio
ri potenze mondiali, i cui 
rapporti mantengono un 
valore condizionante per 
tutti. Ma entrambe incon
trano serie difficoltà — e 
ciò è vero oggi per l'URSS 
più ancora che per gli Sta
ti Uniti — a tradurre in 
termini di capacità econo
mica. ideale e culturale, 
quindi anche d'iniziativa po
litica, la supremazia delle 
loro armi. Nuovi protago
nisti si sono nel frattempo 
fatti avanti. La Cina è sen
za dubbio il maggiore, ma 
non il solo. Germania e 
Giappone, le potenze scon
fitte nella seconda guerra 
mondiale, sono tornate a 
loro volta in primo piano. 
Dalle grandi estensioni dei 
continenti che lottano con-

Craxi andrà 
in visita 

a Pechino 
ROMA — Il segretario del 
PSI Bettino Craxi andrà in 
visita in Cina nei primi mesi 
del 1979. Ne ha dato Meri 
l'annuncio l'ufficio stampa 
del PSI. riferendo che l'am
basciata della Repubblica 
popolare cinese ha trasmesso 
a Craxi un invito a visitare 
la Cina; questo invito for 
male — rileva il comunicato 
— fa seguito all'incontro che 
Craxi ha recentemente avu
to con il ministro degli este
ri cinese Hua e si inquadra 
nello sviluppo di tradizionali 
relazioni di amicizia tra il 
PC cinese e il PSI. Craxi ha 
accettato l'invito. > 

tro il sottosvilup: o emer
gono nuove spinte, nuove 
realtà e anche nuovi poli 
potenziali di -iniziativa poli
tica internazionale. 

Ne risultano logorati e, 
in qualche caso, sconvolti 
gli schieramenti che nei 
primi decenni postbellici si 
erano determinati all'inse
gna degli irrigidimenti i-
deologtci e sulla base di u-
na contrapposizione fronta
le tra differenti sistemi po
litici e sociali. Tutti i rap
porti nel mondo si rivelano 
a questo punto più com
plessi, non più analizzabili 
nei vecchi termini. E' un 
bene? E' un male? E' in
nanzitutto una realtà. Una 
realtà, possiamo aggiunge
re, probabilmente inevita
bile. Come per ogni real
tà, di essa va in primo luo
go preso atto: occorre 
quindi comprenderne i mec
canismi e le cause. Potrem
mo ricordare come Togliat
ti avesse intuito una simile 
evoluzione p ;ù di venti an
ni fa parlando di « policen
trismo ». Ogni volta che 1' 
una o l'altra potenza si è 
rifiutata di accettarla e di 
adeguarvi la propria poli
tica ne ha ricavato solo fru
strazioni e sgradevoli sor
prese. 

Sarebbe tuttavìa assai pe
ricoloso nascondersi ì ri
schi che i nuovi sviluppi 
politici mondiali nascondo
no. Alla nuova realtà non 
corrispondono ancora quel 
coraggio polìtico e quella 
ampiezza di vedute che il 
mondo di oggi esige e che 
anche le nostre tesi con
gressuali invocano. Al lo
goramento dei vecchi schie
ramenti minaccia di suben
trare il semplice e terribi
le gioco delle potenze, del-

Gìuseppo Boffa 
Segue in ultima pagina. 

Dichiarazione 
del compagno 
Occhetto 

Il compagno Achille Oc
chetto ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

e Deve essere chiara davan
ti a tutta l'opinione pubblica 
e ai lavoratori dell'università 
la pesante responsabilità del
l'azione ostruzionistica aperta 
da DP e dai radicali e presa 
nelle mani dai fascisti, volta 
a determinare l'ormai quasi 
certa impossibilità di conuer-
tire in legge il decreto sullo 
stato giuridico dell'università. 
La scesa in campo dei missi
ni. chiamati a questa lotta ir
responsabile da un telegram
ma dello stesso Almtranfe e 
condotta da uomini come Rau-
ti. sta a sottolineare la volon
tà di tutte le forze conserva
trici, interne ed esterne alla 
università, di mantenere tale 
istituzione in una situazione 
di caos permanente. 

L'intento è evidente: quello 
di ostacolare ogni sia pur par
ziale forma ài riaggregazione 
delle forze che lavorano nel
l'università attorno ad un pro
getto di riforma. Lo sdegno 
dei docenti e di tutto il per
sonale dell' università deve 
esprimersi con chiarezza nei 
confronti dei veri responsabi
li dell'ormai probabile caduta 
del decreto. Costoro hanno de
liberatamente scelto la stra
da dell'ingovernabilità della 
università italiana. Ma si sba
gliano. La maturità dei lavo
ratori dell'università li rende
rà capaci di individuare con 
chiarezza i loro nemici e a 
trovare la forza di lottare per 
soluzioni positive e autentica
mente riformatrici. 

Nello stesso tempo, intendo 
mettere in evidenza che di 
fronte alla impossibilità tec
nica di battere l'ostruzionismo 
nei pochi giorni che rimane
vano a disposizione della Ca
mera e del Senato, è stata 
chiesta una inversione dell'or
dine del giorno che lascia an
cora aperta la possibilità del
la conversione in legge del 
decreto, qualora gli ostruzio
nismi recedano dal loro assur
do proposito distruttivo. La 
pressione che in queste ore 
cresce in tutte le università \ 
deve dunque indicare con e-
strema chiarezza nei fascisti 
e nei loro scriteriati compa
gni di cordata i reri respon
sabili della situazione di in
certezza che si può determi
nare nell'università. 

ìt connubio di Pinto e Gorla 
e dei radicali con i fascisti 
sta solo a dimostrare che oc
corre battere, attraverso un 
movimento posifiro per la ri
forma e il rinnovamento del
l'università. tutte le forze che 
puntano sulla destabilizzazio
ne e la mera distruzione. Re
sponsabilità tanto più grave 
dopo i mutamenti positivi che 
siamo riusciti a introdurre nel
l'originario decreto ministeria
le attraverso una faticosa e 
proficua azione di contatto 
con le università, i docenti, 
gli studenti. 

I comunisti in questa bat
taglia hanno fatto fino in fon
do la loro parte: si rende ora 
necessario un forte movimen
to capace di fornire una ri
sposta positiva ai problemi 
che rimarranno aperti dopo 
l'eventuale caduta del decre
to. in stretto collegamento 
con la riforma dell'università 
che — fatto questo di gran
de importanza — a partire 
da domani andrà in discussio
ne in aula al Senato. 

L'attenzione che si sta de
terminando, nelle ultime ore. 
attorno al risultato del lavo
ro di questi tre mesi di di
scussione attorno al decreto. 
sta a dimostrare che quello 
dello stato giuridico è un tema 
delicato e contraddittorio che 
va affrontato con estrema se
rietà e capacità d'equilibrio. 
Nello stesso tempo, tale te
ma non va in alcun modo scis
so dalla riforma per la cui 
immediata realizzazione deve 
battersi un grande e combat
tivo movimento di massa dei 
docenti, degli studenti e di 
tutte le forze democratiche*. 

Licenziati 

perché si 

ammalano 

in fabbrica 
FERMO — Quindici operai 
dell'azienda dj ceramiche, la 
« Lauretana » sono stati licen
ziati soltanto perché 1 risul
tati delle analisi cliniche di
cono che sono affetti da In
tossicazione da piombo (quel
lo usato nel reparto smalte
rie). Almeno altre quindici 
lettere di licenziamento sono 
già pronte per partire: Il pa
drone aspetta che gli operai 
tornino in servizio dopo il 
congedo per malattia. Le a-
nalLsl cliniche sono state ot
tenute dagli stessi operai e 
dal consiglio dì fabbrica do
po un anno e mezzo di lotta 
con l'azienda. Cosi, poiché 
dalle indagini mediche risul
ta che i materiali usati nel 
processo • produttivo stanno 
minando la salute del lavora
tori. il padrone invia le let
tere di licenziamento. • 

Quanto varrà 
la lira il 

29 dicembre? 
Per quella data la nuova parità della nostra 
moneta col marco - Ieri la firma a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le monete 
degli otto paesi della CEE 
(Gran Bretagna esclusa) che 
partecipano al nuovo sistema 
monetario, fisseranno i loro 
e tassi perno » (cioè il loro va
lore medio sul quale sarà sta
bilito il loro margine di flut
tuazione reciproco), in base 
ai valori di mercato che ap
pariranno nelle quotazioni di 
venerdì 29 dicembre alle 14.30, 
ultima chiusura delle borse va
lori che precede il primo gen
naio. Tra oggi e quella data 
— lo ha dichiarato ieri il mi
nistro Pandolfi al termine del 
consiglio dei ministri finanzià
ri della CEE che ha fissato le 
ultime modalità di avvio del
lo SME — il valore delle mo
nete attualmente fluttuanti (li
ra, franco francese e sterlina 
irlandese) potrà subire varia
zioni dovute € sia a fattori og
gettivi di mercato sia a fat
tori soggettivi, cioè a condot
te prudenti delle banche cen
trali ». 

In altre parole, non si do-
'vrebbe procedere di qui al 
1. gennaio, data di nascita del

lo SME, ad un riaggiustamen
to generale delle parità, con 
svalutazioni e rivalutazioni uf
ficiali, ma si lasceranno even
tuali aggiustamenti al merca
to, o a ritocchi prudenti del
le autorità monetarie. L'an
nuncio preventivo della data 
in cui si fisseranno le parità 
potrebbe servire ad arginare 
gli attacchi speculativi prima 
dell'avvio del sistema. 

Una volta fissati il 29 di
cembre i tassi perno, a parti
re dal 1. gennaio le otto mo
nete cominceranno ad oscilla
re tra loro, rispetto a tali tas
si. entro margini: del 2,25°/» 
per le altre sette, e del 6°'» 
per la lira. 

L'Italia è, infatti, l'unico 
paese che abbia chiesto mar
gini più larghi di oscillazione, 
per non correre il rischio di 
interventi troppo frequenti a 
sostegno della lira, che porte
rebbero rapidamente allo sper
pero delle nostre riserve di 
valuta. Nella riunione di ieri 
il ministro irlandese Colly ha 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Petrolio: un 
aggravio di 
700 miliardi 

L'impatto alle condizioni attuali - L'Unione 
Petrolifera chiede l'aumento della benzina 

ROMA — L'incidenza dell'au
mento del greggio, il 5% a 
partire dal primo gennaio e 
due altri aumenti in corso 
d'anno, dipenderà anzitutto 
dal cambio lira-dollaro. Ieri il 
dollaro, sotto pressione in tut
to il mondo, è sceso da 846 a 
834 lire, in misura cioè del-
l'l,5%. La quotazione della li
ra, già agganciata di fatto al 
marco tedesco e alle altre 
monete dello SME. tende a 
seguirne il movimento rivalu
tativo. I prezzi dei prodotti 
petroliferi, allo stato dei fat
ti, potranno restare fermi a 
gennaio? 

L'Unione Petrolifera, cui 
fanno capo anzitutto le com
pagnie a capitale straniero, 
non ha perso tempo. Indipen
dentemente dal costo del greg
gio l'UP ritiene che il prez
zo di 143 lire per litro di 
benzina riconosciuto all'indu
stria sia troppo basso. L'in
cidenza degli aumenti sul li
stino del greggio — quattro
mila lire a tonnellata nel pri
mo semestre: altre quattro
mila nel secondo — non pos
sono essere determinati dal 
CIP in via presuntiva ma sol

tanto dopo che si sono effet
tivamente verificati. Perciò 
l'UP insiste per la revisio
ne dei costi oggi riconosciuti 
alle raffinerie. Non vi è dub
bio che questi costi sono og
gi anormalmente elevati, da
to che la capacità delle raf
finerie viene utilizzato a me
no del G09ó; trasferire questi 
costi aggiuntivi sul consumato
re significherebbe tuttavia 
contraddire il Piano energeti
co. il quale impone alle com
pagnie e alla rete distributiva 
un ridimensionamento de
gli impianti pletorici. 

L'UP cerca di far breccia, 
fra l'altro, sostenendo che, a 
causa dell'inflazione, il prezzo 
di 500 lire al litro per la 
benzina equivale oggi a 380 
lire di potere d'acquisto del
l'epoca in cui fu fissato. L'au
mento a favore dell'industria 
— adombrato in 27 lire a li
tro — potrebbe, secondo que
sta logica, essere combina
to con un aumento del pre
lievo fiscale, in modo da e ri
valutare > l'imposta. 

Le spinte inflazioniste mes-

(Segue in ultima pagina) 

Quante cose girano sulle nostre teste? 

Alzi la mano chi non ha visto un UFO 
Come si spiegano tanti avvistamenti in Italia? - Dai « piatti volanti » agli « oggetti non identifi
cati » - Un fenomeno iniziato negli Stati Uniti - Fotografie vaghe e nessun riscontro sui radar 

Ieri il centro di Napoli si è improvvisamente bloccato 
per • l'apparizione in cielo di un oggetto tanto luminoso 
quanto misterioso. Gli esperti hanno poi detto che dovreb
be trattarsi di Venere. Nella foto uno dei tanti UFO foto
grafati m questi ultimi giorni. A PAG. 5 

Nel 1950 o nel '51. non ri
cordo bene, in un momento 
nel quale l'avvistamento di 
UFO, che allora chiamavano 
« piatti colanti » era addirit
tura frenetico, un fotografo 
burlone costruì un bel disco 
di cartapesta con tanto di cu-
poletta, lo Igjtciò dalla fine
stra del quinto piano del pa
lazzo redazionale facendolo 
ruotare come fosse un disco 
olimpionico, mentre dalla fi
nestra del piano di sotto un 
collega lo fotografava sullo 
sfondo libero ed azzurro del 
cielo. Ne venne una serie di 
tre o quattro fotogrammi ot
timi, che soltanto osservati 
con una grossa lente pote
vano lasciar adito a qualche 
sospetto. Le foto non furono 
utilizzate, per ragioni di se
rietà professionale, ma rima
sero a costituire una pesante 
ipoteca su tutti i fotogrammi 
di piatti o dischj volanti, og
getti misteriosi. UFO. che 
vennero messi in circolazione 
negli anni successivi. 

Sono passati quasi trenta 
anni, da allora, e migliaia 
sono state le segnalazioni di 
dischi. UFO, oggetti inidenti-
ficati o misteriosi. In qua

lunque libreria, si trova rac
colta una copiosa e documen
tazione » sull'argomento, pub
blicata in grossi volumi ben 
scritti e pieni di fascino. Ma 
le fotografie messe in circo
lazione, le descrizioni, le te
stimonianze, accumulate fino
ra hanno avuto tutte in co
mune un elemento di base: 
la genericità. 

Intendiamoci: non è che vo
gliamo tacciare di falsifica
tori coloro che hanno ripreso 
e messo in circolazione tali 
immagini, né di visionari o 
mistificatori i numerosissimi 
testimoni. Ci limitiamo a met
tere in dubbio che ciò che 
essi hanno visto e anche foto
grafato consista in uno o più 
« dischi volanti », o più pre
cisamente « oggetti volanti », 
come dice la sigla UFO, sep
pure non identificati. Del re
sto è un fatto che gli stessi 
americani, nel cui paese le 
organizzazioni di « ufologi » 
erano diventate in certi pe
riodi organizzazioni di massa. 
dopo aver affidato il vaglio 
delle testimonianze diretta
mente riferite e fotografiche 
a regolari commissioni di e-
sperti tecnici, dopo aver te

nuto in funzione per oltre die
ci anni tali commissioni, 
spendendo anche cifre rile
vanti, le hanno poi sciolte, 
dichiarando ufficialmente che 
dal loro lavoro non era e-
merso alcun elemento anche 
vagamente probante, identi
ficativo, chiarificatore. Anche 
da parte delle autorità mili
tari, di esperti dell'aeronau
tica del nostro paese e di 
altri, non si sono mai avuti 
pronunciamenti di alcun ge
nere che appoggiassero la te
si dell'esistenza degli UFO e 
meno ancora di una loro even
tuale caratterizzazione, nono
stante numerosissimi tecnici 
militari, in tutti i paesi del 
mondo, si siano occupati della 
cosa, ufficialmente o ufficio
samente. 

D'altra parte, scorrendo 1« 
pagine dei vari volumi nei 
quali sono raccolte, commen
tate ed illustrate le testimo
nianze sugli UFO, si capisce 
bene come non sia possibile 
trarne alcuna conclusione, 
anche la più vaga. L'unica 

Giorgio Bracchi 

(Segue in ultima pagina) 

Nomine: il governo 
deve scegliere secondo 

In professionalità 
La Segreteria del PCI, in merito alle nomine negli enti 

pubblici, ha reso nota la seguente dichiarazione: 
« In relazione all'annuncio secondo cui sarebbero immi-

j nenti le decisioni del governo per le nomine negli enti 
pubblici, si ribadisce l'estraneità del PCI a ogni tratta-
uva e si ricordano i criteri più volte indicati dai comuni
sti. Dovrà essere il Parlamento a giudicare liberamente 
le scelte del governo, siano esse concordate oppure no 
con la DC e altri partiti della maggioranza. Quel che 
secondo il PCI risulterebbe inaccettabile sarebbe un pac
chetto di nomine — di presidenti e vice presidenti — con
cepito secondo calcoli di dosaggio tra alcuni partiti e dando 
ai collegamenti di gruppo e di corrente la precedenza 
sulle caratteristiche di competenza e capacità operativa. 
Vi sono — innanzi tutto tra i dirigenti che prestano o 
hanno prestato la loro opera nel settore pubblico — nu
merosi candidati validi dal punto di vista dell'esperienza 
e della professionalità. E' tra essi che vanno compiute 
le scelte del governo, senza restringere la ricerca per 
considerazioni di partito, e mirando a proporre le solu
zioni migliori nell'interesse di una gestione più rigorosa e 
di un rinnovato dinamismo, in particolar modo degli enti 
a partecipazione statale cui spetta dare un contributo pe
culiare al rinnovamento e all'espansione della base pro
duttiva, allo sviluppo del Mezzogiorno • dell'occupazione ». 

dedicata al suo candore ingenuo 

¥ EGGEVAMO ieri su 
*-* "Stampa sera" un ar
ticolo come al solito otti
mo del nostro amico Vit
torio Gorresio. articolo 
dedicato alla vicenda del
le « Condotte » in Iran. 
e ci hanno colpito, tra 
l'altro. queste parole: 
« ..ET mai possibile che 
certe cose avvengano sen
za che le sappia il mini
stro, senza che le sappa 
il direttore generale? Ma 
allora siamo all'inefficien-
za. all'inettitudine ». Quel 
prorompente «ma allora » 
ci commuove. Il nostro il
lustre collega sta parlan
do in sostanza, deUlRI: « 
che cosa si aspettava, fi
glio mio. che fossimo alla 
efficienza e alla perizia? 
A conclusione dello scrit
to gorresiano si legge: 
«Be', qui non basta fare 
di Boyer un capro espia. 
torto; le dimissioni, qui, 
devono essere a catena ». 
Il sogno del nostro can
dido amico continua. Nel
la DC non ' solo non si 
registrano mai dimissioni 
singole, ma neppure par
zialmente singole, a mo' 
di simbolo Avete mal ten
tilo un esponente demo

cristiano colto in fallo o 
accusato di cose degra
danti annunciare: « Da 
domani non userò più fl 
mignolo sinistro. Me lo 
dimetto »? E Gorresio vor
rebbe addirittura « dimis
sioni a catena »? E a fiu
mi, no? Perché non au
spica le dimissioni del 
Po? 

In realtà, di dimissiont 
si è parlato Ce stata una 
riunione, dedicata al caso 
• Condotte ». in piazza del 
Gesù: era presente la se
greteria al completo, t 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari Galloni e 
Bartolomei, il neo ministro 
Prodi e l'incriminato mi
nistro Bisaglia. Quest'ut-
timo ha anche offerto le 
proprie dimissioni, sapen
do benissimo che non sa
rebbero state accettate. 
Ma con una procedura 
proposta dall'on. Galloni, 
che studia da Moro. Que
sta procedura prevedeva 
che per le dimissioni an
nunciate si procedesse ad 
una votazione su tre ipo
tesi: respingerle, rigettar
le, rifiutarle. Dopo una 
vivace discussione ti i 

volato e, con stupore di 
tutti, all'unanimità le di
missioni di Bisaglia non 
sono state accolte. Plura
lismo e unità: ecco la DC 
che si rinnova. 

Non state a credere alla 
stona del disguido posta
le. tirata in ballo per giu
stificare la mancata infor
mazione a chi di dovere. 
Le lettere arrivano sem
pre. Una volta abbiamo 
visto al bar il ministro 
delle Poste on. Gullotti. 
ET impossibile che un uo
mo che prende Q caffè 
con quella compunzione 
faccia mancare la corri
spondenza. Alzò due o tre 
volte la tazzina come all' 
Elevazione e due signore 
si inginocchiarono. Il ba
rista chinò il capo e il 
ministro (non senza rim
pianto) disse: «H caffè 
è finito. Andate in pace », 
quindi uscì e, poiché ce 
ne era una U accanto, si 
imbucò nella cassetta del
le lettere. Ne saremmo lie
ti, lo diciamo francamen
te, ma non possiamo cre
dere che Gullotti sia an
cora là dentro. 

Fortebraoclo 
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